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Club di Papillon Esibizioni degli sbandieratori, canti alpini e corteo in costume di “Principessa Valentina”

Casale è la capitale del gusto
Migliaia di visitatori per i produttori di Golosaria ospiti al castello

Sabato 10 e domenica 11 marzo

Golosaria fa il bis:
a Grazzano, Grana,
Casorzo, montiglio

��  CaSale Monferrato

Golosaria in Monferrato 2012 
ha registrato una maggior af-
fluenza di pubblico rispetto 
ad ogni altra edizione. Que-
sto il bilancio della due gior-
ni monferrina che saluta co-
me di consueto l’arrivo della 
primavera. Ancora una volta 
Paolo Massobrio e il Club di 
Papilon hanno vinto la sfida 
del gusto portando sul terri-
torio migliaia di appassionati, 
turisti, curiosi provenienti da 
diverse parti d’Italia.

È record per l’edizione 2012 di 
Golosaria in Monferrato. La 
kermesse, partita da Casale, 
ha attirato migliaia di visitatori 
in tutte le location monferri-
ne della festa «registrando una 
maggior affluenza di pubblico 
rispetto alle altre edizioni, con 
turisti arrivati da tutto il Pie-
monte, dalla vicina Lombardia 
e dalla Liguria, dal Veneto e 
dall’Emilia Romagna, con l’u-
nico intento di scoprire la regio-
ne più castellata d’Italia, l’arte, 
la cultura ed i prodotti alimen-
tari che la contraddistinguono» 
dicono gli organizzatori. 
E al Castello di Casale, la ma-
nifestazione ha conseguito un 
grande successo nelle giorna-
te di sabato e domenica. Sono 
stati tantissimi i buongustai 
che hanno raccolto l’invito di 
Paolo Massobrio, prendendo 
d’assalto le sale del Castello 
ammannite con prodotti rari e 
gustosissimi, vere d’eccellenze 
provenienti da tutta Italia. Per-
dere l’occasione di conoscere, 
assaggiare e portarsi a casa le 
migliori specialità gastronomi-
che delle nostre regioni pro-
prio non si poteva. 
Così, nel weekend, c’è stato un 
via vai continuo di centinaia 
di visitatori, con pazienti co-
de per entrare nella manica e 
nelle sale al primo piano del 
Castello. Qui, i produttori del 
gusto, hanno proposto preli-
batezze di altissima qualità, 
tutte buonissime. 

tra muletta e birrifici
Nella manica lunga, verso ora 
di pranzo, è andata a ruba la 
carne battuta a coltello di Ca-
scina Capella di Villanova d’A-
sti, mentre una delle pietanze 
più assaggiate è stata la “Po-
lenta di una volta” di Fubine. 
Tanto interesse anche per la 
pasta fresca della Lombardia e 
per gli stand dei birrifici. Nelle 
sale al primo piano, piace la 
muletta del Salumificio Mi-
glietta di Serralunga, ma at-
tirano i gourmet anche i tanti 
prodotti siciliani. Nonostante i 
prezzi non proprio economici, 
però giustificati dalla qualità e 
dalle spese di viaggio sostenu-
te dagli standisti, gli acquiren-
ti sono stati numerosi, per la 
soddisfazione degli esposito-
ri, che certamente hanno rag-
giunto il loro obiettivo princi-
pale: farsi conoscere. Bilancio 
positivo anche per l’Enoteca 
Regionale del Monferrato, con 
tante degustazioni e vendite.

Visite ai sotterranei
Golosaria è stata anche un’ul-
teriore occasione per visitare i 
sotterranei del Castello. Anche 
qui, gli interessati sono stati 
numerosissimi, guidati dai 

professori Antonino Angeli-
no e Paolo Motta.
Insomma, l’evento al Castel-
lo è stato un successone, già 
annunciato dalla partecipata 
inaugurazione di sabato matti-
na. Al taglio del nastro, al fian-
co di Massobrio, il sindaco di 
Casale Giorgio Demezzi, en-
tusiasta perché «ancora una 
volta, una manifestazione im-
portante per tutto il territorio 
come Golosaria parte da Ca-
sale». Secondo il presidente 
della Provincia, Paolo Filippi, 
«Golosaria segna l’inizio della 
primavera monferrina, che con 
le sue manifestazioni di richia-
mo ridà luce a castelli, colline 

e gusto del Monferrato». Cor-
rado Calvo, della Fondazio-
ne Cra, ha rimarcato l’impor-
tanza di sostenere la filiera del 
gusto nella provincia di Ales-
sandria, mentre il presidente 
della Camera di Commercio, 
Piero Martinotti, ha informa-
to sull’aumento del turismo in 
provincia: «L’anno scorso è au-
mentato del 7% e, negli ultimi 
10 anni, del 53%. Il contributo 
che Massobrio dà allo sviluppo 
economico del nostro territorio 
è grande». 
Grandi apprezzamenti alla 
kermesse sono arrivati anche 
dal sindaco di Vignale, Tina 
Corona. Il senso della ma-

nifestazione lo ha ricordato 
proprio l’organizzatore Pao-
lo Massobrio: «Golosaria ac-
cende i riflettori sul Monferrato 
per ricordare che è un territo-
rio da vivere tutto l’anno, con 
i suoi castelli e i suoi prodotti 
enogastronomici». 

la rievocazione del 1600
Dopo il conto alla rovescia e 
il taglio del nastro al grido di 
“Viva Golosaria!” è iniziata 
la festa, con le esibizioni de-
gli sbandieratori e il corteo in 
costume di “Principessa Va-
lentina”. La rievocazione stori-
ca dei primi del 1600 ha visto 
protagoniste le figure del du-

ca Ferdinando Gonzaga e Ca-
milla Faà, seguiti dalle guardie 
del corpo. Nelle sale al primo 
piano si è esibito, a sorpresa, il 
Club Alpino di Berbenno, pro-
ponendo canti di montagna 
applauditissimi da pubblico e 
espositori. Golosaria è un’ulte-
riore dimostrazione di come il 
Castello di Casale attiri i turisti 
come il miele con le mosche. 
Ne è consapevole l’assessore 
alle manifestazioni Augusto 
Pizzamiglio, che incontriamo 
domenica pomeriggio: «Spe-
riamo che, nei prossimi anni, si 
riescano ancora a organizzare 
eventi del genere» ci dice.

fabrizio Gambolati
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Il weekend dI Golo-
sarIa al castello dI 
casale monferrato
1 - Degustazioni tra gli stand 
dei produttori
2 - L’inaugurazione di sabato 
mattina con l’intervento del 
sindaco Giorgio Demezzi
3 - Le lunghe code per entra-
re nelle sale del castello per 
la visita agli stand
4, 5 e 6 - Nella manica lunga 
tante le proposte: la carne 
battuta a coltello di Cascina 
Capella di Villanova d’Asti, 
mentre una delle pietanze 
più assaggiate è stata la 
“Polenta di una volta” di Fubi-
ne. Nelle sale al primo piano, 
piace la muletta del Salumi-
ficio Miglietta di Serralunga, 
ma attirano i gourmet anche 
i tanti prodotti siciliani. Nel 
weekend, al castello c’è 
stato un via vai continuo di 
migliaia di visitatori per i vari 
appuntamenti della kermesse 
(foto Igor Furlan).
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� Dopo il weekend in provincia di Alessandria, Golosaria si 
sposta in Provincia di Asti. Quartier generale dell’evento sarà il 
Palazzo dell’Enofila di Asti, che al suo interno ospiterà decine 
e decine di stand di produttori enogastronomici, oltre la Fiera 
dei Vini della Luna di Marzo e il Festival delle Sagre Invernali. 
Domenica 11 a Grana “Un cioccolato a tutte le ore” e consen-
tirà ai visitatori di effettuare un excursus sul cacao e cioccolato 
e i suoi derivati con possibilità di degustazioni e assaggi. L’ap-
puntamento avrà inizio alle ore 10 e prevede la presenza anche 
di espositori delle eccellenze del territorio monferrino. Le Pro 
Loco di Grana e Casorzo proporranno inoltre il pranzo con il 
“Monferrato a tavola” con piatti tipici monferrini.
A Casorzo domenica 11 marzo alle ore 10, assaggi di cioccola-
to, lingue di suocera e torrone mentre alle ore 11,30 sarà servi-
to l’aperitivo della Pro Loco e dalle ore 12 alle 14 avrà luogo il 
“Monferrato a Tavola” con piatti tipici monferrini come agno-
lotti di coniglio e i famosi baci di Casorzo con la Malvasia della 
locale Cantina Sociale. 
Alle ore 14 si terranno sfiziosi assaggi di gelati alla salvia, al ta-
bacco e al mojito preparati dal ristorante “I Cedri” di Olivola 
Monferrato e dalle ore 14 alle 16 attrazioni per bimbi e adulti 
con i saltimpiazza di Lu Monferrato. Alle ore 16 esibizione di 
tango argentino della Associazione “Tango Mio” dei Maestri 
Oscar Casares e Andrea Judith Man e gli allievi dell’Associazione. 
A Montemagno domenica 11 alle ore 16 presso la “Casa sul 
Portone”, in piazza San Martino alla presenza di Paolo Masso-
brio, il riconoscimento De.Co. sarà consegnato, per la “grissia 
monferrina” a Margherita Durando e a Francesco Marmo di 
Montemagno della Panetteria-Pasticceria Piano, con sede a 
Quarto d’Asti. 
A Grazzano Badoglio domenica 11, dalle 11 alle 17, ogni tren-
ta minuti avranno inizio le visite guidate di giardini e alle corti 
delle più antiche dimore del paese accomunate nella rassegna 
dal titolo “I Giardini di Marzo”. 
Alle ore 17 il chiostro dell’Abbazia ospiterà la festa di chiusura 
di “Golosaria tra i castelli del Monferrato” 2012 con la tradizio-
nale Torta di Aleramo.
Altri appuntamenti sono previsti a Castell’Alfero dove il ca-
stello dei Conti Amico e il Museo ‘L Ciar saranno aperti per 
visite guidate sabato 10 (dalle ore 14,30 alle 17,30) e dome-
nica 11 (dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 17.30). 
Altra esposizione è “Castell’Alfero terra d’emigranti”, dedicata 
al fenomeno dell’emigrazione, soprattutto verso le Americhe. 
A Montiglio terza edizione di “GolosExpo”, presso il centro 
fiere e manifestazioni MontExpo con un itinerario gastrono-
mico fra i piatti della cucina monferrina. Alle ore 21, teatro 
“Mio nonno volava - storia di un campagnino e di un Landini 
45CV” (ingresso gratuito). Domenica, “Omaggio ai Marchesi 
di Montiglio”: alle ore 10 apertura mercatino dei prodotti tipici 
presso il MontExpo e alle ore 12 “Il banchetto dei Marchesi”: 
manifestazione gastronomica di cucina monferrina con degu-
stazione a scelta dei piatti presentati dalle Pro Loco e Circoli 
montigliesi o dell’eccezionale: “Al disnè di Bursarej” e dalle ore 
14,30 pomeriggio di musiche e balli occitani con “La Meiro”.

Claudio Galletto

Scuola tour tra colline e vigneti proposti dagli alunni

Candidatura Unesco:
il progetto del Leardi
��  CaSale Monferrato

Gli studenti del Leardi sosterranno la candi-
datura a patrimonio dell’Unesco dei paesaggi 
vitivinicoli monferrini con un importante pro-
getto di logistica.
I ragazzi di Turistico - in prima linea -, Geome-
tra, Ragioneria, Grafica saranno impegnati in un 
lavoro, al fianco della Provincia di Alessandria, 
che consisterà nel trovare possibili itinerari di 
visita tra colline e vigneti candidati. Il progetto 
vedrà tante classi attive sul campo, utilizzando 
vari tipi di strumentazione. 
Ad annunciarlo è stata la preside Carla Ron-
dano, in occasione di un incontro al Leardi, 
venerdì mattina, su territorio e Unesco. A mo-
derare la conferenza è stato Massimo Carcione, 
docente di Scienze Politiche ad Alessandria, 
presentando inoltre l’Unesco: «La lista dei Pa-
trimoni dell’Umanità - ha spiegato - è in primo 
luogo un progetto che vuol promuovere il dialo-
go tra i popoli, oltre che 
un’ottima opportunità di 
promozione turistica per 
il territorio. I 936 siti fino-
ra riconosciuti dall’Une-
sco sono rappresentativi 
della cultura delle varie 
zone del Mondo».
La candidatura monfer-
rina è un po’ anomala: 
non si prende in consi-
derazione un unico luo-
go, ma più colline anche 
distanti tra loro, insom-
ma una candidatura a 
macchia di leopardo come l’ha definita Ro-
berto Maestri, presidente del circolo culturale 
“Marchesi del Monferrato”. Ma quale può essere 
il legame tra tutti questi vigneti e colline? C’è 
un fattore identificativo che li accomuni tutti? 
Secondo Maestri è l’area di influenza del mar-
chesato: «Sovrapponendo la cartina dell’area di 
dominio dei Marchesi di Monferrato alla mappa 
dei vigneti candidati, si nota come questi siano 
compresi nella zona del Monferrato storico» ha 
osservato lo studioso. 
Un’area di influenza che fu vastissima, quella 
dei Marchesi di Monferrato, arrivando addi-
rittura a controllare Torino «dove, in piazza 
Castello, Guglielmo VII si era fatto costruire 
un palazzo». 
Grazie al marchesato monferrino, il nostro ter-
ritorio e buona parte del Piemonte instaurarono 
fitte relazioni in tutta Europa: «A livello turi-
stico e commerciale, questi legami potrebbero 

essere sfruttati. Ad esempio, il marchesato era 
in rapporti con Maiorca: pensate che effetto po-
trebbe avere oggi associare un nostro prodotto o 
la nostra zona all’isola» ha suggerito Maestri. 
Ricordando l’antica gloria del marchesato, il 
presidente ha citato casi di celebri autori che 
menzionarono personaggi monferrini dell’e-
poca. Lo fece Dante, parlando di Guglielmo 
VII, ma anche Boccaccio nel Decameron, rac-
contando di Corrado Re di Gerusalemme. Sul 
Monferrato compì studi anche Carducci, su cui 
la preside Rondano rispolvera una curiosità: 
«Era ispettore scolastico. Dopo una visita al 
Leardi, inviò al preside una lettera di elogio».
E per contribuire a far eleggere il paesaggio vi-
tivinicolo del Monferrato a patrimonio dell’u-
manità, cosa possono fare studenti e cittadini 
casalesi? Lo ha consigliato Carcione: «Un va-
lore aggiunto potrebbe essere una campagna di 
sostegno alla candidatura, ad esempio tramite 
Facebook». Ha ribadito l’importanza della can-

didatura anche l’assesso-
re alla Cultura Giuliana 
Bussola.
Intanto i territori di Lan-
ghe-Roero e Monferrato 
sono stati i protagonisti 
della Bit di Milano: «La 
presentazione del Proget-
to di candidatura Une-
sco alla Borsa Italiana del 
Turismo vuole essere una 
occasione per far conosce-
re e valorizzare il nostro 
paesaggio nell’appunta-
mento considerato vetri-

na internazionale di grande rilievo per l’offerta 
turistica italiana» commenta Ugo Cavallera, 
assessore al Paesaggio e vice presidente della 
Regione Piemonte.
Il progetto, presentato negli uffici Unesco di 
Parigi nel gennaio 2011, è attualmente in fase 
di valutazione presso l’organismo internazio-
nale. Ad inizio dello scorso mese di ottobre un 
esperto dell’ICOMOS (International Council on 
Monuments and Sites), ha visitato i paesaggi 
aspiranti a diventare Patrimonio dell’Umanità, 
percorrendo in sei giorni i luoghi a più elevata 
connotazione paesaggistica: «Abbiamo prepa-
rato un buon dossier e, dal punto di vista tecni-
co, le nostre colline hanno i giusti requisiti per 
essere classificati dall’Unesco – prosegue Ca-
vallera – Siamo in attesa della decisione finale 
prevista nel prossimo mese di giugno sull’unica 
candidatura italiana presentata». 

f.g.

Iniziativa Passeggiata campestre tra i boschi (e le primule) della Valle fino a Piancerreto

Cerrina, in 70 per “Camminare il monferrato”

Un momento della passeggiata di “Camminare il Monferrato” domenica scorsa

��  CerrIna

Sono stati una settantina i 
camminatori che hanno pre-
so parte domenica scorsa alla 
passeggiata campestre e tra i 
boschi della valle in occasione 
di Golosaria. Il buon giorno si 
è visto già dal mattino grazie 
alla piacevole temperatura, 
preludio di una giornata mi-
te ed assolata. Il folto gruppo, 
dopo i saluti del sindaco Al-
do Visca, si è diretto in quel di 
Piancerreto percorrendo stra-
de e sentieri sterrati a stretto 
contatto con la natura, ancora 
dormiente ma, ormai prossi-
ma e rifiorire. Sparuti  ciuffi di 
primule hanno iniziato a fare 
timidamente capolino nel sot-

tobosco. Le camminate torna-
no ad essere un ingrediente 
vincente delle diverse inizia-
tive promosse nel Monferrato. 
I camminatori si registrano in 
aumento a conferma dell’ele-
vato gradimento dell’iniziati-
va volta ad esplorare la natura 
ed a coglierne il piacere che 
ne deriva. Anche il Ministro 
della Salute Renato Balduzzi, 
in occasione della conferenza 
stampa di Golosaria, ha ricor-
dato Paolo Massobrio, ha ap-
prezzato la componente escur-
sionistica legata alla manife-
stazione riconoscendo meri-
to a quei Comuni che, come 
Cerrina, l’hanno inserite nel 
programma.

Chiara Cane


